L’intervista al segretario generale di Confartigianato Imprese di Como,

Giorgio Colombo
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Como - «Semplificazione della burocrazia e sviluppo delle infrastrutture sono gli intereventi più urgenti per rilanciare l’artigianato. E spero che in vista dell’Expo 2015 non ci vorranno due ore ogni mattina per arrivare a Milano». Giorgio Colombo, segretario generale della Confartigianato Como, nonostante la premessa si dice ottimista, anche di fronte alla flessione del primo trimestre dell’anno.

Quali sono le cause della flessione dell’artigianato. E c’è da preoccuparsi?

Sinceramente trattandosi del primo trimestre dell’anno non mi allarmerei troppo. Credo che sia un risultato dovuto anche alle attese per capire cosa accadesse in ambito politico. Piuttosto gli artigiani stanno riproponendo quelle difficoltà affrontate già sul finire dello scorso anno, contrapposte invece al buon andamento del settore dei servizi. 

Quali sono le difficoltà e quali le prospettive per i mesi a venire?

Ritengo debba esserci per forza una ripresa. I primi provvedimenti del governo vanno in quella direzione. Le difficoltà sono diverse. La prima resta il problema del recupero dei crediti. Vedo tante imprese che conclusi i lavori faticano a farsi saldare entro le scadenze contrattuali, costringendo al ricorso banca per prestiti o finanziamenti.

Nel frattempo il comparto tessile-abbigliamento ha perso quasi il 10%...

La flessione di questo settore non è nuova, ma sicuramente è un brutto indicatore. Credo che comunque questo rallentamento sia dovuto principalmente ai rapporti con i paesi esteri. Bisogna considerare le diverse regole di mercato vigenti in paesi come Cina e India, mentre qui da noi fare impresa vuol dire affrontare sempre maggiori difficoltà. Vorremmo poter competere alla pari, certo che il rapporto euro-dollaro e il costo dei carburanti, non ci agevolano.

Come bisognerebbe intervenire per riprendere a crescere?

La soluzione sarebbe quella di avere condizioni di lavoro e di mercato almeno alla pari con gli altri stati dell’area euro. Da noi l’energia costa il 7% in più di Francia. Dovremmo cercare di avvicinarci a certi valori per poter ambire ad una ripresa. Fare l’artigiano è sempre più difficile e oneroso, il dato congiunturale nazionale mostra grande difficoltà, soprattutto da parte delle imprese individuali. Ciò che dà fiducia agli artigiani è la consapevolezza della propria operosità e abilità, senza le quali non si tira avanti. La speranza che ciò che hai costruito alla fine della giornata lavorativa, il giorno dopo possa essere commercializzato e valutato giustamente.

A. Tar.

